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SUSSIDIO IN VISTA DELL’INCONTRO CON GLI OPERATORI P ASTORALI 
di CATECHESI 

 
 
In vista dell’incontro con il vescovo di tutti gli operatori pastorali dell’UP (o forania, a seconda delle 
scelte fatte), i catechisti sono invitati a ritrovarsi per parrocchia (o UP, se questo è il livello in cui è già 
pensata la catechesi) per riflettere su una serie di domande, che vogliono aiutare a verificare quanto si 
vive nella catechesi e a rilanciare  alcune scelte di fondo. 
 
Questioni tecniche: 
- Le domande sono sintetiche e forse hanno bisogno di uno scambio tra i catechisti per precisare parole 
come “scolastica”, “esperienze”, “riscoperta”, “primo annuncio”... 
- Le domande vogliono essere l’occasione per i catechisti di rileggere il proprio servizio: l’incontro può 
lasciare spazio sia al raccontare il proprio vissuto, sia a una riflessione pastorale su di esso. 
- Un segretario prenda nota di quanto viene detto e organizzi una sintesi, che servirà per l’incontro con il 
vescovo. Dia maggiore spazio alla riflessione pastorale e non presenti quanto di strettamente personale 
viene detto nell’incontro.  
 
 
 
1. Da tempo, in Italia e nella nostra diocesi, si parla di rinnovamento della catechesi dell’IC: la nostra 
comunità che riflessione e scelte ha fatto in proposito? 
In particolare guardiamo ai: 

- tentativi di uscire da una catechesi scolastica per passare a una catechesi centrata sul vivere 
esperienze di ascolto della Parola, di comunione, di carità e celebrazione 
- tentativi di passare da una catechesi pensata dal singolo catechista con il suo gruppo a una équipe 
di catechisti e altri operatori 
- tentativi di coinvolgimento dei genitori nel percorso dei ragazzi, in vista di un cammino di 
riscoperta della propria fede di adulti 

 
2. Quali altre esperienze di catechesi e formazione degli adulti, sia saltuarie che periodiche, sono in atto 
nella nostra parrocchia/UP? Quali le modalità di incontro? Chi le anima? 
 
3. Si stanno realizzando nella nostra comunità delle esperienze nuove di incontri che abbiano il sapore di 
primo annuncio, cioè pensate senza dare per scontato che la fede sia già presente in chi partecipa? Quali? 


